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1. DATI STATISTICI DELLA PROVINCIA DI MADRID.

· Missionari incorporati: 125

Sacerdoti: 108; Diaconi: 0; Studenti: 1; Fratelli coadiutori: 16

· Missionari ammessi; 2

Studenti: 2. Seminaristi: 0. Tappa di accoglienza (postulantado): 1.

Totale missionari: 127
· Case: 16

· Membri della Comunità della Casa Provinciale: 51.

· Età media ella Provincia: 66 anni.

2. STORIA DELLA PROVINCIA DI MADRID.

Gli inizi: 1704

Il giorno 8 luglio del 1704 arrivarono a Barcellona, procedenti dall’Italia, i primi Missionari spagnoli: 2 italiani, uno spagnolo e un fratello coadiutore, anche lui spagnolo. Questi due furono i primi Missionari spagnoli della Congregazione, nella quale erano entrati ed avevano emesso i voti a Roma.

Creazione della Provincia di Spagna: 1774

Nel 1774 la Comunità contava 64 membri, tra sacerdoti e studenti; davanti a queste circostanze, il Superiore Generale creò opportuno  erigere le case in una Provincia indipendente.

Tra crisi e normalità.
Nel 1836 la Congregazione fu sciolta, i missionari esiliati e tutte le case confiscate. Molti missionari se ne andarono in Francia o in Italia. Alcuni tra quelli che si trovavano a Parigi furono inviati dal Superiore Generale negli Stati Uniti e a Siria.

Nell’anno 1852 fu ristabilita la Congregazione in Spagna. Il 1868, con la “rivoluzione del 68”, si soppressero le Congregazioni religiose, confiscarono le loro case ed espulsero i religiosi. Molti missionari se ne andarono a Parigi. Tra di loro, il Superiore Generale inviò dodici alle Filippine e dieci a Cuba.

Ristabilita la monarchia con Alfonso XII, tutte le Comunità cercarono di risorgere dalla rovina.

A partire dal 1875, la Congregazione sperimentò una grande crescita; in maniera speciale, ricevettero un forte impulso le “missioni popolari”.

Divisione della Provincia di Spagna: 1902.

Nel 1902 si divise la provincia di Spagna in due: Madrid e Barcellona. A partire dal 1940, la Congregazione sperimentò un notevole sviluppo. Fu un’epoca di speciale espansione a Cuba, Filippine, Messico, Perù, Portorico e Venezuela.

Creazione dell’attuale Provincia di Madrid: 1969.

Nel 1969 e in vista della crescita della “Provincia di Madrid”, per facilitare la amministrazione provinciale, si divise questa in tre Province: Saragozza, Salamanca e Madrid.

3. L’IERI  E L’OGGI DEI MINISTERI.
· Seminari diocesani: i missionari spagnoli tennero a loro cargo un totale di 7 “seminari diocesani”. Pero li lasciarono gradualmente in seguito all’aumentare del numero e della preparazione dei sacerdoti di queste Diocesi. Attualmente non ne teniamo nessuno.

· Esercizi spirituali: sia al clero che ai secolari. Fu una occupazione importante della Congregazione fin da quando si stabilì in Spagna. Questo ministero va decadendo poco a poco; attualmente, è scomparso dal nostro campo di azione.

· Collegi: durante il secolo XIX la Congregazione stimò che la buona educazione dei bambini era un passo necessario per una evangelizzazione più efficace. Si arrivò a tenere tredici collegi. Con il progresso della educazione statale, si chiusero o si convertirono in seminari minori della Congregazione. Oggigiorno, i seminari minori si sono chiusi; la “provincia di Madrid” conta con due collegi.

· Missioni popolari: questo è stato il ministero fondamentale e permanente fin da quando si stabilì la Congregazione in Spagna. Pero, a partire dall’anno 1965, le missioni popolari hanno sperimentato una diminuzione importante. Certamente, i temi e metodi si sono modificati in maniera molto positiva, pero le missioni si trovano in chiara decadenza. La “Provincia di Madrid” conta con un Segretariato per le Missioni Popolari, un Progetto di Missione, catechesi e diverso materiale per essere usato durante la preparazione, la missione e la post-missione. La realtà con la quale facciamo in conti è che le richieste di missioni sono molto scarse. Non vediamo facilmente come poter recuperare questo ministero. Oggigiorno, abbiamo due Padri dedicati più direttamente a preparare e coordinare questa attività.

· Missioni “ad gentes”: 
India: nel 1922, la antica “Provincia di Madrid” accettò una missione in India. Nel 1938, tendendo in conto il risultato della Missione, si crea la diocesi di Cuttack. Attualmente, esistono due province di Missionari, tutti nativi.

Madagascar: la antica “Provincia di Madrid”, nel 1965, accorse in aiuto della Missione di Androy (Madagascar). Con la divisione dell’antica “Provincia di Madrid” in tre, questa Missione rimase giuridicamente assegnata a quella di Madrid, con un impegno di aiuto, tanto nel personale quanto economico, da parte delle Province di Salamanca e Saragozza.

Dall’anno 2000, la regione dell’Androy si è integrata nella Provincia malgascia. Qui continuano a lavorare dieci spagnoli, otto dei quali appartengono alla Provincia di Madrid.

Filippine: nel 1862 arrivarono nelle  Filippine i primi missionari spagnoli. Attualmente, la Provincia delle Filippine non solo può contare sui suoi mezzi umani, bensì si è presa carico di missioni in altre parti del mondo. 

La proiezione verso l’America ispanica: la antica “Provincia di Madrid” dal secolo XIX, inviò missionari a vari paesi: Perù, Venezuela, Cuba, Messico, Portorico… 

La attuale “Provincia di Madrid” , in questi momenti, non ha  nessuna Missione a lei affidata; e nemmeno vede la possibilità di farsi carico di un compito tale, eccetto quello che riguarda l’aiuto economico. Oltre agli 8 missionari che stanno lavorando in Madagascar,  ve ne sono altri 2 a Cuba, 1 in Nicaragua e 1 nella Missione del Alto (Bolivia).

· Le parrocchie: fino al 1940, la C.M. non aveva nessuna parrocchia in Spagna. Nel 1960 aveva 38 case, delle quali 10 erano parrocchie. Attualmente, nella “Provincia di Madrid”, questo è il ministero che occupa il maggior numero di persone. Abbiamo 12 parrocchie in città e 3 in zone rurali; di tutte loro, 6 sono di proprietà e il resto diocesane. 

Per dinamizzare, dare impulso e coordinare questo ministero, la Provincia conta con alcune “linee d’azione pastorale nelle parrocchie affidate alla C.M.” queste linee sono riviste e rinnovate negli incontri annuali di missionari e secolari che lavorano nelle parrocchie in mano alla C.M.

· Le figlie della Carità: nell’anno 1790 arrivarono le prime figlie della carità in Spagna (Barcellona). Nell’anno 1800 arrivarono alla città di Madrid. Nella storia della C.M. spagnola, questo è stato un ministero che ha occupato un buon numero di missionari. Attualmente la provincia di Madrid ha 5 missionari che lavorano come direttori di Figlie della Carità, oltre a molti altri che prestano servizio puntualmente.

· Famiglia vincenziana: i distinti rami della famiglia vincenziana sono ben radicati in Spagna. Con la “Conferenza delle visitatrici e visitatori” si crearono, anni fa, i distinti segretariati. Questi, oggigiorno, sono radicati nella città di Madrid: Segretariato nazionale della J.M.V., della A.M.M., dell’A.I.C.; in ognuno di loro lavora un missionario e una figlia della carità, appartenenti a distinte province spagnole. Collaboriamo anche con la SSVP.

· COVIDE-AMVE: (cooperazione vincenziana per lo sviluppo-azione missionaria vincenziana spagnola) è una ONG: “organizzazione non governamentale per lo sviluppo”. La sua finalità è la animazione missionaria “ad gentes” del popolo di Dio, e della Famiglia Vincenziana specialmente. Tratta anche di facilitare e gestire finanziamenti a progetti sociali nei paesi con missioni vincenziane nel terzo mondo. In questa organizzazione lavorano, a nome, e con delegazione della “Conferenza delle visitatrici e visitatori”, vincenziani, figlie della carità e secolari contrattati o volontari. Da questo segretariato si pubblica una rivista dal nome: “cammini di missione” (www.caminosdemision.com) 
4. PRINCIPALI SFIDE.

a) La nostra identità vincenziana. Siamo coscienti che è necessario approfondire genuinamente lo spirito di San Vincenzo che segue Gesù Cristo,  evangelizzatore dei poveri. Ugualmente, è necessario rafforzare la nostra identità vincenziana nei ministeri nei quali già lavoriamo, intensificando il dedicarsi ai poveri.

b) La revisione dei ministeri. Seguire facendo una revisione dei ministeri, coniugando due aspetti molto importanti: da un lato, aprirci a nuove presenze nell’attività apostolica; dall’altro, tenere in considerazione la realtà delle case e delle persone.

c) La formazione integrale dei missionari. E’ necessario attualizzarci per rispondere meglio alla evangelizzazione dei poveri secondo lo spirito proprio e i segni dei tempi.  La provincia già conta con un “Piano generale di formazione” che tratta di coordinare i diversi piani di formazione dei nostri. Dall’attuale “Progetto Provinciale”, abbiamo voluto stimolare la necessità della formazione in ogni missionario, approfittando dei vari canali provinciali (corso di cinque giorni all’anno organizzato nella provincia), partecipando in altri dinamismi interprovinciali (C.I.F. ed Eredità Vincenziana) e dedicando tempo all’approfondimento personale.

5. PRIORITA’ APOSTOLICHE DELLA PROVINCIA.

a) La evangelizzazione e la trasmissione della fede.  Continuiamo dedicando sforzi a rinnovare le Missioni Popolari o Parrocchiali, pero è molto difficile; inoltre, c’è poca richiesta da parte dei parroci. Nelle nostre parrocchie, poniamo molto interesse affinché siano veramente missionarie, evangelizzate ed evangelizzatrici, con uno stile marcatamente vincenziano. Ugualmente, si cura molto l’“ideario vincenziano” nei due collegi che tiene la Provincia.

b) Lavoro con i giovani e la Pastorale Vocazionale. Nella Provincia, esiste un interesse per la Pastorale Giovanile e il desiderio di coordinarla efficacemente. Abbiamo un “Piano base  della pastorale giovanile” che tratta di portare avanti una “Commissione di pastorale giovanile”. Questa pastorale è in stretta collaborazione con la “Associazione delle gioventù mariane vincenziane”. Allo stesso modo, in stretta unione con la pastorale giovanile, c’è un’altra commissione di Pastorale Vocazionale. La pastorale vocazionale è una priorità per il futuro, vista la mancanza di vocazioni.
c)  Formazione di un laicato adulto e attenzione alla Famiglia Vincenziana. La provincia,  a partire da diversi documenti e riflessioni, sta provando a fare una scommessa per la formazione di un laicato solido e responsabile. Nel lavoro con i secolari, soprattutto nelle parrocchie, trattiamo di potenziare processi seri di maturazione della fede, cioè, i catecumenati di adulti e di giovani. Lo stesso interesse esiste al momento di accompagnare i secolari della Famiglia Vincenziana.
d) Iniziative “significative” in favore dei poveri.
“Fondazione Impulso Solidarios”. L’anno 2000, nella città di Madrid, in alcuni locali offerti dalla Provincia, si creò la “Fondazione Impulso Solidarios”. Questa fondazione ha come obiettivo “l’inserimento socio-lavorale di persone senza dimora” . La novità di questa fondazione è che, in essa, ci troviamo implicate quattro Congregazioni religiose, unitamente con alcuni secolari impegnati. Attualmente, il presidente è il Visitatore di Madrid.

Centro di accoglienza e inserimento per senza fissa dimora “San Vincenzo de Paoli”. Da dieci anni, nella città di Andùjar (Jàen), dove la provincia di Madrid ha una parrocchia, su creò questo centro in collaborazione con la Famiglia Vincenziana della città (A.M.M. e SSVP). Il lavoro del centro ricade fondamentalmente su 80 volontari; questi appartengono alla parrocchia, dove vivono la loro fede in piccoli gruppi. Durante l’anno 2005, attenderono a 620 domande e accolsero 508 persone.

6. ALTRI ASPETTI  DA COMPARTIRE:

· Infermeria provinciale. Da alcuni anni, in una zona della casa provinciale si creò la infermeria. Lì terminano i loro ultimi giorni i missionari quando già non possono essere attesi come dovuto nelle loro rispettive comunità. La infermeria si trova a lato della “Clinica la Miracolosa”. Clinica che è gestita dalle province di Saragozza, Salamanca e Madrid. Attualmente, nella infermeria risiedono 9 missionari. 

· Casa editrice della Milagrosa. La provincia di Madrid gestisce una Casa editrice per pubblicazioni e, a sua volta, offre un servizio di libreria e negozio di oggetti religiosi. 

· Pagina web della provincia: www.paulesmadrid.org
· Annali, questa è la rivista delle F.d.C. della Congregazione. 

· Seminario interprovinciale: da vari anni, funziona il “Seminario Interprovinciale”, a Teruel (provincia di Saragozza). Quest’anno ha un carattere internazionale. 

· Conferenza dei visitatori di Spagna: i quattro visitatori di Spagna ci riuniamo tre o quattro volte all’anno;

· Conferenza delle visitatrici e visitatori di Spagna: le nove visitatrici e i quattro visitatori ci riuniamo tre o quattro volte all’anno. 
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